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Tensione nell'aula di Gerusalemme, per gli avvocati della difesa 
«è in gioco la credibilità democratica dello Stato di Israele» 
Nella terra di nessuno marcia di protesta dei militanti di Hamas 
mentre a Gaza i soldati uccidono un ragazzo di tredici anni 

Braccio dì ferro sui deportati 
Ultimo appello alla Corte suprema per i 415 di Hamas 
La Corte Suprema israeliana ha iniziato ien l'esame 
dei ricorsi presentati dagli avvocati dei 415 palesti­
nesi deportati nella terra di nessuno. In gioco, so­
stengono gli avvocati della difesa, «vi è anche la cre­
dibilità democratica di Israele». Mercoledì il verdetto 
finale. Nella terra di nessuno i palestinesi esiliati 
hanno dato vita a una marcia di protesta. A Gaza i 
soldati israeliani uccidono un ragazzo di 13 anni. 

UMMRTO DB OIOVANNANOIU 

• • In quell'austera aula dì 
tribunale a Gerusalemme non 
si discute solo la sorte di 415 
palestinesi e il futuro del pro­
cesso di pace in Medio Orien­
te. In quell'aula Israele fa i con­
ti anche con se stesso, con ì 
principi democratici che sono 
a fondamento dello Stato 
ebraico. Per questo sulla Corte 
Suprema, riunita da ieri per de­
cidere sulla legalità delle 
espulsioni in. Ubano degli atti­
visti di Hamas, sono puntati 
tanti «occhi» quelli dei fami­
gliari dei deportati, innanzitut­
to, e poi quelli del Consiglio di 
Sicurezza dell'Orni che dovrà 
decidere, anche in base a 
quanto sanzioneranno i sette 
giudici della Corte, se applica­
re o no misure punitive nel 
confronti di Israele per impor­
re il rispetto della risoluzione 
799. 

Accanto a questi «occhi» ve 
ne sono altri, non meno im­
portanti e Interessati sono 
quelli deU'«altra Israele» che 
non accetta misure indiscrimi­

nate di rappresaglia come 
. quella adottata da Yitzhak Ra-

bin Tutto ciò pud spiegare 
l'incredibile ressa dentro e fuo­
ri l'aula del tribunale Fuori, al­
cune centinaia di attivisti di as­
sociazioni israeliane per i dint-

- u civili, fronteggiati da un in­
gente schieramento di polizia, 
innalzavano cartelli in cui si 
chiedeva il ritiro del provvedi­
mento di espulsione Dentro, 
decine di legali, arabi e israe­
liani, erano impegnati in un ul­
timo disperato tentativo per 
•annullare un atto ingiustifica-

' bile sul piano giuridico e peri­
coloso su quello politico», co-

•• me ha nbadito ad apertura di 
udienza l'avvocato Lea Tso-
mel, che patrocina la causa di 
40 espulsi. 01 fronte, Lea Tso-
me) non ha solo il procuratore 
dello Stato Yosef Haruh ma il 
vero «convitato di pietra» del 
dibattimento, il primo ministro 
Yitzhak Rabm. Il premier labu­
rista sembra fermo sulle sue 
posizioni, sintetizzabili in que­
sto modo «aiuti umanitari si, 
ma di ntiro del provvedimento 

I quattrocentoqulndici deportati in marcia verso il contine israeliano 

nemmeno a parlarne» In que­
ste ore, però, si sono ìntensifi-

' cale le pressioni intemazionali 
su Tel Aviv perchè mostri mag­
giore apertura ad una soluzio­
ne di compromesso Quale? 
Quella, ad esempio, prospetta­
ta a Rabin dal ministro degli 
Esten egiziano Amr Mussa nel­
la sua visita lampo di ien Stan­
do ad un'autorevole fonte di­

plomatica araba, l'Egitto 
avrebbe proposto questa solu­
zione del problema degli 
espulsi il loro trasfenmento 
per un periodo minimo di di­
versi mesi in un paese euro­
peo, a conclusione del quale 
Israele accetterebbe con prete­
sti diversi il loro ntomo a pic­
coli gruppi, cominciando da 
quelli meno pericolosi Un 

processo che permetterebbe 
di procrastinare il ntomo di 
quelli «più Indesiderabili» fino 
alla fine dei due anni di esilio 
forzato Questa soluzione se­
condo la tonte araba, salvereb­
be la faccia sia a Israele, in 
quanto una parte degli espulsi , 
tornerebbe solo a conclusione 
del loro penodo di «provvisorio 
allontanamento», sia ai palesti­

nesi (leggi Olp) perchè po­
tranno sostenere che la richie­
sta di revoca delle espulsioni è 
stata di fatto accolta dallo Sta­
to ebraico, ridando cosi via li­
bera ai colloqui bilaterali di 
pace Una bocciatura di que- ' 
sta onorevole «via di usata» 
metterebbe in difficoltà il mo­
derato Mubarak nei confronti 
dei leader arabi più radicali e 

questo è un «lusso» che il 
«pragmatico» Rabin non può 
permettersi Pressato dalla Co­
munità intemazionale, Israele 
deve fare i conti anche con ' 
una nuova esplosione dell'Inu-
fada. len nel campo profughi 
di Shati, nella striscia di Gaza ' 
soldati israeliani hanno aperto 
if fuoco su un gruppo di ragaz- * 
zi che lanciavano pietre Sul 
terreno è nmasto il corpo sen- '-
za vita di Mazen Dababesh, 13 e 
anni Altn due ragazzi, secon­
do fonti palestinesi, sarebbero v 

in condizioni disperate Intan­
to nella terra di nessuno 1415 
palestinesi deportati hanno 
dato vita ien aduna marcia di 
protesta verso Zemrava, al 
confine tra la «fascia di sicurez- , 
za» e Israele. «La marcia - ha 
sottolineato Abdul Aziz Rantis, 
un medico di Gaza che fa da 
portavoce agli esiliati - a un ' 
mese dalla nostra deportazio­
ne, simboleggia il nostro rifiuto 
degli ordini ai deportazione e 
la nostra determinazione a tor- " 
naie a casa» La marcia degli 
attivisti di Hamas si è conclusa, 
senza incidenti, a 400 metn dai -
cam armati delle milizie filoi-
sraeliane dell'esercito del U- , 
bano del Sud Da ien anche gb ' 
occhi dei deportati sono pun- J 
tati su Gerusalemme, in quel­
l'aula dove sette magistrati de­
cideranno la loro sorte La Cor­
te Suprema tornerà a riunirsi 
mercoledì prossimo, per espri­
mere il suo verdetto Allora 
sapremo se le parole «giusti­
zia» e «dialogo» hanno ancora 
un senso in Medio Onente • <• 

Il portavoce militare americano annuncia: «Tra 15 giorni avverrà il passaggio di consegne» 

Lasciano la Somalia i primi marines r 
«Usa pronti a cedere il comando all'Orni» 
Ancora quindici giorni ed il comando dell'operazio­
ne Restore Hope potrebbe passare dagli Stati Uniti 
all'Onu. Lo ha annunciato il portavoce militare 
americano a Mogadiscio, colonnello FredPeck. Do­
mani un battaglione di 850 marines lascerà la So­
malia. Eagleburger annuncia che per il ritiro com­
pleto delle truppe Usa ci vorrà qualche mese. Gli ita­
liani portano aiuti alla città di Mercatî  ^ 

Un marine In Somalia 

••MOGADISCIO. Fra quindici 
giorni gli Stati Uniti potrebbero 
cedere all'Onu il comando 
delle forze di pace impegnate 
in Somalia Lo ha detto ien a 
Mogadiscio il portavoce ameri­
cano dell'operazione «Restore 
Hope». colonnello Fred Peck, 
nel corso della quotidiana 
conferenza stampa. 

«Sentiamo che stiamo rapi­
damente avvicinandoci al mo­
mento in cui sarà possibile 
passare senza problemi le 
consegne al comando delle 
Nazioni Unite che sta per su-

bentrarci», ha, affermato Peck, 
aggiungendo che «ciò potreb­
be avvenire forse entro un paio 
di settimane» , ^j 

Domani un battaglione di 
850 mannes americani lascerà 
la Somalia. Sono i pnmi ad an­
darsene da-quando 11 9 dicem­
bre scorso e iniziata la Restore 
Hope Ma in un'intervista al 

, Washington Post il segretario 
di Stato amencano Lawrence 
Eagleburger precisa che per il 
completamento del ntiro oc­
correranno alcuni mesi 

Qualsiasi ritiro consistente 
di truppe americane è però le­
gato a un impegno del Consi­
glio di sicureza dell'Orni per la 

- loro sostituzione con truppe di 
altn paesi ha precisato il se-
gretano di Stato, secondo cui 

* queste nuove truppe devono 
essere libere di difendersi in 
modo «deciso» •/ 

Intanto il contingente milita­
re italiano ha assicurato ien il 
primo trasporto di viven via 
mare in direzione di.Merca 

,» L'operazione umanitaria'e sta­
ta realizzata in un'area fino a 
ièn parzialmente trascurata se 

_ ' non fosse per la presenza or-
"mai fissa di alcune organizza­
zioni Come la Croce Rossa In-

J temazionale e la francese «Me-
dicins sans frontières», ma an­
cor di più per la presenza di 
due volontan italiani, Annato­
na Tonelli e Mano Neri 

La pnma^biologa di Parma 
' da sempre dedita alle attività 
• assitenziali in Afnca, è stata 

anche insignita di una ononfi-

cenza simbolica dall'inviato 
speciale per la Somalia del mi­
nistro Colombo, Enrico Augel­
li, per aver realizzato a Merca -
centro agricolo e mannaro a 
poco più di cento chilometri 
da Mogadiscio, un tempo assai 
popolato da italiani - un tuber-
colosano per adulti e bambini 

Il secondo, giovane pediatra 
che assiste da molto tempo la 
Tonelli, assicura a fatica un 
controllo medico quotidiano 
ai settecento ospiti dell'ospe­
dale e dell'annesso centro nu­
trizionale Con entrambi colla­
bora la «sultana» di Merca, Ma-
na L 

L'operazione e partita da 
Mogadiscio, dove 33 autocam 
dell'esercito carichi di 200 ton­
nellate di vrven sono stati im­
barcati su mezzi del battaglio­
ne «San Marco» e poi sulla na­
ve «San Giorgio» Dopo una 
notte di viaggio l'unità ha rag­
giunto la «Vittono Veneto», già 
ancorata al largo di Merca. 

Con i mezzi da sbarco dei 

fucilieri di manna, gli autocam 
sono stati portati a terra, dove 
alcune pattuglie di militari ave-

- vano predisposto in preceden­
za la zona di approdo 

Qualchc-difficolta per il ma­
re grosso, che ha provocato un 
allungamento del tempi (sarà 
conclusa stamattina), ma tutto 
si è svolto «secondo il pro­
gramma», ha detto il generale 

' Giampiero Rossi, comandante 
della forza italiana, che ha ac­
compagnato Augelli a Merca 

In città ì rifornimenti sono 
stati depositati nei magazzini 
del Cefa e sono pronti per es­
sere distribuiti, «È un'altra n-
sorsa nell'ambito del progetto 
«Food for work» -ha precisato il 
professor Elio Sommavdla, or­
ganizzatore dell'operazione 
perconto del Cefa- . 

Anche a Merca, cioè, come 
sta avvenendo in altre località 
della Somalia, i vrven saranno 
consegnati in cambio di pre-

•' stazioni lavorative per la rico­
struzione , -
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Russia: è scontro 
tra il presidente 
del Parlamento 
eBorisEKsin 

Il presidente del parlamento russo Ruslan Knasbulatov 
(nella foto), si è pronunciato ien per 1 abol'-aone del 
Centro federale d informazione della Russia recente­
mente creato da Eltsin e che sarebbe anticostituzionale 
Creato il 26 dicembre scorso e diretto da un fedele di 
leltsin, Mikhail Poltoranin, il Centro servirebbe in realtà 
al presidente russo per avere un controllo diretto delle 
tetvisioni statali e delle pnncipali agenzia di stampa rus­
se dotandoci, cosi, di un'importante arma contro l'op­
posizione m vista del referendum di apnle sul progetto 
di nuova costituzione Parlando alla televisone, Khasbu-
latov ha promesso che il parlamento abolirà questo 
centro la cui esistenza introduce, di fatto la censura 

Capo tamil 
salta in aria 
con la nave 
per sfuggire 
alla cattura 

Per non cadere in mano 
alla manna indiana Sa-
thasrvani Knshnakumar 
uno dei massimi dingenti 
degli indipendentisti tamil 
in Sri Lanka, ha fatto salta-

_ re in ana la nave canea di 
armi su cui era imbarcato 

Insieme a lui sarebbero morti altn tre uomini ma la ra­
dio clandestina tamil paria di 11 morti. Unità della man­
na indiana avevano bloccato la nave a 12 miglia al largo 
della costa mendionale Sembra che Knshnakumar, 
trentaduenne, capo della zona nbelle di Jaftha (nel 
nord dello Sn Lanka) fino al marzo 1987, si stesse re­
cando nel suo paese d'origine per discutere, con gli altn 
capi della guerriglia, un'iniziativa di pace sotto ia me­
diazione dei governi scandinavi. 

Burrasca nel mare 
d'Irlanda -• 
25 feriti 
nel traghetto 

Il cattivo tempo continua a 
flagellare la Gran Bretagna 
centrale e settentrionale 
A fame le spese è stato, le-
n notte, un traghetto in 
viaggio tra l'Irlanda e il 
Galles La tempesta nel 
mare d'Irlanda, con venti. 

che soffiavano a forza otto, ha provocato il ferimento di 
20 passeggeri e di cinque membri dell'equipaggio 11 fer­
ry, che collega Dun Laoghaire, vicino a Dublino, e Ho-
lyhead, nel Galles, aveva a bordo 278 passeggeri 
Un'onda anomala avrebbe colpito la nave facendo ca­
dere a terra e ferendo alcune persone 

Cambogia: 
i khmer rossi 
sequestrano -
osservatori Onu 

Secondo fonti delle Nazio­
ni Unite, quattro osserva-
ton Onu di nazionalità bn-
tannica sono stati seque­
strati in Cambogia dai kh­
mer rossi II sequestro è 
avvenuto nella provincia 
nord-occidentale di Kom-

pongChnnang I quattro facevano parte di una squadra 
di osservaton della manna della forza Onu in Cambogia 
(Untac) Il sequestro sarebbe avvenuto durante una n-
cognizione navale di routine lungo il fiume Sen Sempre 
secondo fonti ben informate a compiere l'azione sareb­
bero state almeno quattro persone a bordo di un battel­
lo semipneumabco. , « „ / •./"" * • 

Un elicottero è precipitato 
ien , ne! pnmo pomerig­
gio, cadendo su una casa 
nella zona orientale della 
capitale iraniana Morti sul 
colpo il pilota e tre passeg-

_ _ _ _ _ _ gen. La casa su cui si è ab­
battuto il vervolo è stata 

praticamente distrutta ma, per fortuna, al momento del­
l'incidente era vuota. Le autontà iraniane non hanno 
dato le generalità degli occupanti l'elicottero. Sulle cau­
se del sinistro, la versione ufficiale parla di «guasto tec-
mco»awenutoverolel4 45oralocale „«, - ., u "*•> <•.* 

Iran -
Incidente aereo 
a Tehèran 
Quattro morti 

Siria 
Fuori dal carcere 
alcuni leader 
del partito Baath 

La Sina ha cominciato a li­
berare alcuni leader del 
partito Baath incarcerati 
dopo l'ascesa al potere 
dell'attuale presidente As-
sad, avvenuta nel 1970. Lo 
ha rivelato un attivista po­
litico giordano incarcerato 

per oltre ventanni dagli uomini di Assad Hakem al ' 
Fayez era stato arrestato nel 1971. Al momento della 
sua liberazione ha dichiarato che nelle carceri siriane ci 
sono ancora oltre 70 dirigenti del partito Baath di diver­
sa nazionalità, smani, giordani, palestinesi e iracheni. 
Tra essi, anche l'ex presidente salano, Noord Eddm al-
Atassi, arrestato all'indomani della presa del potere da 
parte di Assad N . . - , » , - - . . 
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Belgrado accusa i musulmani 
«Bombardate i villaggi 
per far fallire il negoziato» 
Liberati prigionieri serbi 
••BELGRADO Belgrado ha 
duramente accusato ien il go­
verno bosniaco retto dai mu­
sulmani di aver fatto bombar­
dare sabato scorso villaggi ser­
bo-bosniaci e una cittadina di 
confine della Serbia, Bajna Ba­
sta, causando complessiva­
mente molti morti e un centi­
naio di feriti. L'attacco ha in­
dotto l'altra notte il governo 
della Repubblica federale ser-
bo-montenegrina a numrsi 
d'emergenza e, a conclusione 
della seduta, ien è stato soste­
nuto in un documento che i 
musulmani vogliono far fallire 
il piano di pace per la Bosnia-
Erzegovina appena presentato 
alla Conferenza di Ginevra La * 
parte più controversa di quel 
piano sarà posta ai voti nel 
•parlamento» dei serbo-bo­
sniaci domani in una attesissi­
ma riunione in programma a 
Pale, vicino Sarajevo, e l'attac­
co dell'altro ieri, secondo Bel- ' 
grado, è stato un tentativo di 
fame compromettere II risulta- , 
to. Stando al servizio dell'a­
genzia locale Taniug. il bilan­

cio complessivo delle vittime a 
Bajna Basta e in alcuni villaggi 
serbo-bosniaci come Skelane 
è stato di 18 morti e cento len­
ti; ma in una conferenza-stam­
pa a Bajna Basta, il generale 
serbo Dusan Loncar ha parlato 
di 46 morti, fra cui «molti bam­
bini» , e ISO tenti Nella Bosnia 
centrale, la situazione è assai 
critica sul fronte di Gom) Va-
kuf, dove si trovano bosniaci 
croati e musulmani. Il ministro 
della difesa del governo di Sa­
rajevo, Bozo Rajc, un croato, 
ha dato un ultimatum ai milita-
n delle altre etnie perché ab­
bandonino Gomj Vakuf. Ma ì 
musulmani, apertamente ap­
poggiali dal presidente bosnia­
co Ali)a Izetbegovic, non vo­
gliono andarsene A Sarajevo, 
la giornata militare ien è stata 
relativamente calma Nella ca­
pitale è stato In visita il ministro 
per gli aiuti umamtano france­
se Bernard Kouchner, che ha 
promosso uno scambio di pn-
gionieri iniziato con la libera­
zione di circa 30 serbi e che 
nel tardo pomeriggio è giunto 
a Belgrado i , 
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A maggio congresso di fondazione: unirà esperienze dell'est e dell'ovest 

Patto tra Verdi e Bùndnìs 90 
«Saremo il terzo partito tedesco» 
In Germania sta per nascere un nuovo partito. 1 ver­
di tedeschi dell'ovest e i militanti di Bundnis 90 del­
l'est hanno deciso di unire le loro forze e diventare 
la terza forza politica del paese scavalcando 1 libera-
li. La decisione sarà ufficializzata nel prossimo con­
gresso messo in agenda per il prossimo maggio. Le 
donne strappano il 50% delle quote. Ma come si col­
locherà il nuovo gruppo politico? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO Nasce in Ger­
mania un nuovo partilo An­
che se la fusione tra i Verdi del­
l'ovest e il movimento di Band-
nis 90 dell'est sarà formalizza­
ta soltanto in maggio a un con­
gresso costitutivo a Lipsia, le 
decisioni prese separatamente 
ien mattina dalle due assem­
blee federali a Hannover se­
gnano di fatto la nascita di una 
unica formazione La quale ha 
l'ambizione, dichiarata di di­
ventare la terza forza politica 
della Germania (scavalcando i 
liberali) e di opporsi «al trend 
di destra» che i suoi esponenti 
vedono progredire nella Re­

pubblica federale Le assem­
blee dei Crune nati alla fine 
degli anni 70 dalle cenen del-
l'opposizione extraparlamen­
tare» di sinistra e cresciuti con 
la sensibilizzazione popolare 
sui temi dell'ambiente e della 
pace, e di Bùndms 90. scatunta 
dall'esperienza dell'opposizio­
ne antiautonlana al regime 
della Rdt, sono state combattu­
te e a tratti drammatiche Mo­
strando ancora una volta -del­
la fusione si parla da mesi e 
mesi, ma essa si era sempre 
arenala su qualche scoglio-co­
me non sia facile conciliare 

due patnmoni politici e due 
culture per molti tratti assai di­
versi Alla fine, però, sulle di­
versità ha prevalso la consape­
volezza di una necessità ogget­
tiva restando ognuno per con­
to propno i due movimenti 
avrebbero rischiato di appro­
dare presto alla condizione di 
forze strutturalmente mmonta-
ne e votate all'impotenza poli­
tica Tanto i Verdi dell'ovest, 
già estromessi dal Bundestag 
nelle ultime elezioni federali, 
quanto Bùndnìs 90, che ha 
perso molte delle propne ra­
gioni di esistere, e anche del 
prestigio che si era guadagna­
to come movimento dei diritti 
civili con I unificazione tede­
sca. „ ,,, < ~ 

La svolta che ha consentito 
l'esito positivo è stata favonta. 

" secondo gli osservaton, anche 
dalla elasticità dei Crune i 

v quali hanno accettato molte 
delle condizioni avanzate dai 
portners. a cominciare da 
quella, formale ma non priva 
di significalo del pnmato del 
movimento dell'est nel nome 

della nuova formazione, la 
quale dovrebbe chiamarsi 

' ÌBQndnis 90 - Grane- e non il 
contrano come avrebbero vo­
luto molti esponenti del partito 
dell'ovest nonché un gruppo 
di Verdi onentali la cui più im­
portante esponente, per prote-

"•• sta, ha abbandonato la sua ca­
nea. Gli occidentali, inoltre, 
hanno acconsentito alla istitu-

. zione di una sene di garanzie 
** statatane che salvaguardino, 
'• nel futuro partito il dintto della 

minoranza In cambio Bùndnìs 
, 90 si è impegnata a introdurre 
, il pnncipio «occidentale» delle 

quote che assicura il 50% dei 
posti dingenti e delle cariche 
elettive alle donne -• ->. 

Sugli onentamenti politici di 
fondo del nuovo partito, ìnve-

.• ce c'è ancora una qualche in­
certezza I Verdi occidentali 
tendono a vedere la sua collo­
cazione alla sinistra della Spd, 
specie se dovesse venficarsi l'i­
potesi di una grosse Koaltlion 
Spd-Cdu 11 movimento onen-
tale, invece, nfiuta le ipotesi di 
schieramento precostituite 

A 200 anni dalla decapitazione pregano in 1500 

Gìgli monarchici 
alla messa per Luigi XVI 
• • PARIGI Circa 1 500 mo­
narchici, tra cui l'erede al tro­
no di Francia Luigi XX - al se­
colo Luigi Alfonso di Borbone, 
duca di Aniou, 18 anni - hanno 
partecipato ien a Parigi alla 
messa dedicata a Luigi XVI La 
messa è stata celebrata nella 
cappella costruita dove n posa­
vano i corpi del re e di Maria 
Antonietta prima di essere tra-
sfenti nella basilica reale di 
Saint Denis, nei pressi di Pangi 
Sotto la presidenza di Manuela 
de Dampierre, duchessa di An­
iou e di Segovia, nonna dell'e­
rede al trono, e di suo zio Gon­
zalo de Borbon, due? di Aqui-
tama, quella di ien è stata la 
pnma delle manifestazioni che 
1 monarchia francesi dedica­
no questa settimana al bicen-
tenano della decapitazione di 
Luigi XVI, avvenuta sulla piaz­
za della Concorde il 21 gen­
naio 1793 La maggior parte 
dei monarchici presenti aveva­
no un giglio all'occhiello, sim­
bolo della casa reale La cen-
monia più significativa - auto­
rizzata in extremis dalle autori­
tà repubblicane - si svolgerà 

mercoledì mattina in coinci­
denza esatta col bicentenario 
della morte del re, sulla piazza 
della Concorde, ex piazza del-

~> la rivoluzione I parigini sono 
stati invitali a gettare un fiore 

^ sul luogo esatto in cui il re la­
sciò la vita sul patibolo, dopo 
una veglia, presieduta dal du­
ca di Anjou, a Saint Denis Non [ 
ci sarà, come richiesto dai me- ' 
narchici, una messa a Notrc 

, Dame, ma a Sainl-Germain , 
I Auxerrois, dietro il Louvre, ex 
cappella reale ». ' 

- La stampa Mancese sta dedi­
cando ampio spazio alla mo­
narchia, con copertine e lun- r 
ghi articoli su I uigi XV] e la 

1 pubblicazione di sondaggi sul­
la conuanna a morte del re 
Probabilmente non era mai 
successo fino ad ora gli artico­
li sulla monarchia parlavano, 

. con toni spesso un pò ironici, 
delle difficoltà della case reale ' 
bntanmea o dei principato di " 
Monaco, o dei più recenti flirt 
di Emanuele Filiberto di Sa-

i voia Sono anche usciti libn su­
gli ultimi giorni del re, come 

quello scritto da Paul Lom 
bard uno dei più ncti avvocati 
pangmi che ha difeso Vittorio 
Emanuele di Savoia nel pro­
cesso per la morte di Dirk Ha-
mer Anche editorialisti di spic­
co come Jean-Francois Rcvel < 
si sono occupati di Luigi XVI 
Revel, paraf-asando una di­
chiarazione dell ex ministro 
socialista Gcorgina Dufoix -
coinvolta nello scandalo del 
sangue infetto da! virus del­
l'Aids e che si era riconosciuta 
«responsabile ma non colpe- . 
vole» - ha intitolato il suo pez­
zo «colpevole ma non respon­
sabile» , per spiegare la sua 
versione dei fatti «Luigi XVI -
scrive Revel - rappresenta il 
colpevole assoluto, punito per 
1 eredità, condannato a mone 
non per quello che ha fatto 
ma per quello che e Ha com­
piuto alcuni erron e ì monar­
chia p.ù ferventi non possono 
negarlo Ma già aveva pagato 
perché dopo la giornata nvolu-
zionana del 10 agosto 1792 
I Assemblea lo aveva sospeso ' 
dalle sue funzioni e lo aveva 
incarcerato» 

I** 


